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CM se la sarebbe aspettata ? 
j . 

tbm^ovì miei, abbiate pa-
:!Ìen:̂ a ; ma la patria delle grandi 
scoperte, della vedute sagaci, vo-
g l i r i l o , è la Frància; Là soltanto* 
sìgtìorì miei, h co^e si capiscono 
subito ; là soltanto i fatti sono mi
nutamente analizzati ; là aoltaW 
ai fenomeni si trova la causa pri
ma; là soltanto si sa separare il 
grano dal lolio e vi cefi r sa, spe-
cialnaente quando trattisi deirita|ia. 

E fu là che una mente acutìs-' 
sima, con quella schiettezza php 
era voluta dal nomo stesso'€él 
giòrtiàie,;ha scoperto ecl'̂ T^, per 
rhez?o del Gaulois, rivelato al 
mondo àWriìto e stizzito di esser 
stato così indegnamente mistificato, 
'̂ vero motivo dell' andata del Re 

a BiUsca ed a Napolii.Non era, no î 
un. sentimento generoso di pietà 
che spingeva Umberto in mezzo 
ai luridumi dei /owafaci'non era, 
no, una i cognìaiona Rqnìsìtft : Hisl-
proprio dovere di Capo dello Stàto^^ 
che lo auidOiVa rièlle corsie dealf 
osptìàlÌFnon si sentiva, no, strin- • 
fiere il cuore di uomo alla vistâ ^̂  
dv tanta desolazione. Niente, si-

. ' - 1 ' - -

gnori; Umberto, egoista, andava 
in mezzo a tutto quel po' pò* per 
cercare la morte. In fede di spi-
rito.... maligno, buon diavolaccio 
ed altrettanto gaulois, *Ì[tìlnto il 
giornale, come mi vanto di essere, 
un';idea simile non mi era neppiir 
passata per la méf fé. E scommétto, 
uh bichier di acqua col mistrày 
neanche a voi Al̂ !̂  perbacp;C),, BS-
ser ingannati in tal modo dal prb^ 
prio Re è troppo ; dichiaro che ne 
sono formalizzato. Se queJJbenMetto 
Uòmo voleva suicidarsi, senza darlo 
a divedere, anzi facendo mostra di 
un coraggio da Ifene.... XIII, chi 
gli impediva di leggere per un paio 
di giorni 

Narra la storia che, nella |iiérra 
servile, uno schiavo fatto prigio
niero chiese il permesso di sedersi, 

•• . . : ; | - | J_ . ,VJ l . ^ . . j - ^ ' ' .r * 

per un mfiménto, sotto un 
e clie, lì, copertosi colle vestimentà 
la testa, vi si lasciò mo||]^§,^rn-
berto%on avrebbe potuto imitarlo 
sorbendosi gli articoli del Gauhis? 
Chissà che allora il suo nome non 

r • 

fosse passato alla storia ! 
Ora se un proposito così cru

dele può tinche essere perdonato 
a Re UMberto, .iti co 
di quella terribile malattia mortale 
che egli ha in corpo e che fu, con
temporaneamente all'ariìmo di uc-̂  
cidersi, scoperta dafefìsìopsìcologo 
del GaMtSiSf non devo certamente 
andar impunito il MinìS&o, che, 
stando sempre vicino al Re, ne 
deve conoscere gli ìntipal pensieri 
e che avrebbe dovuto, anche rSSt-
teudo sotto sequestro S- Maestà, 
ìnripedìre che egli 

di compiere il suo fatale divisa-
paento. • : " 

lo^ìTopongó quindi di mettere 
in stato d'accusa il Ministero ò, 
perche riesca sicuramente condanw^ 
JBiito, di affidarle la difesa àiràr-^ 

lMf& m Gàulóis. • 
?. 
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IL. CHE 
Ali* estero 

Inghilterra. -^ A Loudira il Lord 
Maire annunziò cha apre sottoScrizìo-
ni per soccórsi ai colerosi di Ì?àpoli. 

Francia. — Nei Pirenei orientaUjlì 
daceasi. 

Germania. — Nella prossima setti-
m l S ^rari concorto in favore dèi cSio-.i 
lerosì dì Napoli. 

Inlialid 

.11 Prefetto di KaiàbU accompagnato 
aìlia Crocè Rossa e Bianca la succur 

sale del Mercato e la sezione JÌÌUUÌCI-

II Prefetto di feovi'go poi ha trasmes
so il seguente telegrammft: 

• ^ 

;« Da 35 ore nessuna segnalazione 
di altri casi.» r ^ 

— A titolo di cronaca poi rlp^ r̂tia-
DQO dalla Difesa le seguenti righe : 

«Persona degna di ogni fede in 
grado di essere bene informate, ci ri
ferisce che i casi sospotti di icholera 
VerìEcatisi a Contàrina furono quali-
Gcati casi di avyelanameato par ac^ua 
bollita in caldaio dì ratttsenza sta-
gnatura, e queìli di Crespiuo per casi 
ijWeWre perniciosa caudata da esa-

r , 

lazioni malariche. 2) ' 

-^ 

- r 

no a giungerò soccorsi. Le squadre 
lombarda e toscana operano attiva-
mento uùn graiìue zmo » poiiiovo^l^tìi^ 
colerosi nelle quattro se?mivj maggior 
mente colpite. La popolazione più tran 
quìlla, rìpren̂ ®,),® ^̂ ® 

OÉ%1 sera per Napoli si fanno gran* 
dissimi fiammate per distruggerà; i 
cattivi miasmi, si proceda alla disin-
f̂ewone degli ambienti o dei caseggia
ti bruciando zolfo nei cortili e^nelle 
c cache. >- L'altra sera, auattro for,,̂  
nai chiusi nella loro bottega fi\rono 
sorpresi dai vr̂ toori di zolfo^e stettero 
sul punto di morire asfissiati, -r- i 
poveri fornai commciarono a gridare. 

covano al ^uolo,,— ForAî o BoUecitaa 
tamente soccorsi, 

Boves, Carru, Cherasco, Fossaudj Ter-
' ziiob, 7 morti. ^ 

H 

Provincia di Genova, — Alla Spe
zia oasi 18, morti 6. NeUo frazioni 0 

m^^'A n^o^ì„3 casi a Porto Venere; 
^ ì r ' . -|.7""'̂  , ' 

4 a Rocca Vignole.|4i naortl̂ , 
Prohìnoìa di Massa, .-r?t;-DUQ casi a 

- \ 

Gasola; uno a Muluâ '̂ no. 
L - , 

' Prómncìa di 'NdpoUW'^^mk N:.poU 
*daila mezzanotte del i4 a .quella dél̂  
15: morti 157 e 116 dei cn'^itì nei 
giórni prè«f!iti; Casi aùovì 470 c « 

érìp'artiti : S, Fèrdiitìinf'o 14, OfflliS 
12, S. Giuseppe 8, Monte balvario 13, 
Avvocata 13, Stella 19, S. Carlo Are
na 27, Vicaria b5, S. Lorenzo 12, 
inarcato 128,"P,éjadino 88, Porto 71. . 

NèUa prn-v|p|^ : ttw||| 13 'e: iS dei 
casi precedenti. Oasi rilièvi 44M40OSÌ 
ripartiti : io S. Giovanni * T^tlteò, 31 
a Resina, 4 a Barra, 3 a Afragola, 

^Portici, Torre Annunziata, 2 à Cai-
Vàn̂  Ponticelli, Via; uno a Castella» 
mare, Oarditbj Ghì^iano, Grìspabb Ora-

Provincia <M Novara, —" Uà cp«'/ 
sospetto a Bièlla. 

Fwineia di 'Pàrrna, Va caso a Cb-
lornb (campagna), uno ÌÉ(''Parma i 1 

•ir-: 

Xì'. 

, ^ i . 

vora troppo, per poter dar corpo a 
una grassa cronaca ciftsidina. E dova 
o'Ò (avoro, manica l'incentivo delle 
^iù riprovevoli azioni, che è l' 

che buon professore di latino. 
Temperatura fresca, vento co¥ll 

nuo e rio t̂óia a tratti completano le 
mio informazioni, dopu le quali vi 
saluto. in^^ 

-«-t»»-~-« 
I . 
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convenzioni 
L'ufficiosa Stampa dice che lé 

confere|i|e tenutesi in Firenze per 
¥l9 modificazioni delle convenzioWi 
lerrriviarie non si protrarranno più 
qltre.. Aggiungo cbe le deliberazioni 
K S p tuteleranno gli interessi.defilo 
Stato e della Società. Annunzia che 
il ministro Genàìa ritornerà a Ro
ma avanti la fine del mese. 

ic.-ujiaf ^ijiTzaJ r 

'J 

ice sanitario 

mWb. '- I - ! 
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44-.i:; rW'tìidstìi. 

ILm ^m®»tvvta 
Il gìornÈiìe II Koma pubblica unâ ^ 

vano di essere stati 'péd^^i|Wqiib 
sturini mentre vi sitavano 4>cMerosi. 

Si calcola che circa 100 mila per-
. - i . ^ 

sono abbiano abbandonato Napoli dopo 
la comparsa del chole||. 

Telegrafano dà^Salerno: 
Avvennero gravi disordini alla sta-

z i « ^ i S. Ciprìtì. " 
Gli abitanti vStevano impediffr in

gresso del'trèno. . 
Nel comune di Goffone Seìcaèaìi il 

popolo armato assaltò il lazlsariéttò 
d* èsservazìpne'̂ é̂̂  iiberb i sequestrati 

Compiuta questa impresa, il popolo 
face il giro dlT paese schiamazzando. 

Provln^W'm Rea 
l l fGtóal la , tonno.iWémórtU^ 

'Provineiii <U'àbìilgo. — àlcuhi casi 
dùbbi a Obalàrina e à Cioóbiido, uno 
a Canaro. 

'•"^••'•^^'zr^^-i'7. 
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In una stanzucoia della,, sezipe 4^ 
Mercato,*ÌKVolòntftri della Croce Y^r-
rffi trovarono uria giovane dòrìrià ago-
nìzzante. Era stata colpita dal morbo 
in maniera terrìbile. Il marito giova
ne dì 23 anni, Jnebitito dal terrore \ 
stava ac^Ssiiiito in un angolo. Aveâ  
i capelli incanutiti, yani^ahoi^ furo-. 
no tutti gli sforzi per rianimarlo. 

E' morto Gennaro Sorrento, uno 
dei notabiU di M^rcatp. Egli fu colpi-

't(> dal male, subito dopo il ritorno-
dàlia stazione, ove si era recato a'sa-
lutare il Re. "* 

d i 

ja da Parigi 15: 
JJn ì[iuqiep di b̂̂  î̂ iMŜ ^ ^^^^' 

nìtisi ia Élifa di dg^eaica M Cpmptoir. 
d'escompte ha elabbrtìi%tai>4VP̂ <̂ g«*'*̂ ^ 
dì prestito di circa ottocentOi^muipnr' 
da 9isentarsì Q\ munici,pW^ì Napoli 
p^Ja demolìsiona e 
dertuartieri luridi e inféittì della vee-
chìa città. , , 

Il profeto, che pare ,ispirato a ec 
celienti cqndizìpni,, yerrà 
alla fine del mese al sindaco di quella 
città- . ^ 

AH'-

mostra corrispondenza) 
1^ settembre^ 

^^mt^m 

Soleva dira queìl* anima nobile di 
^Hiisìrao d'AsegUo, non cartolsospet-
ta di ferbcìintendimenti: « Ĵ ct guer^ 

i ^ _ ' 

fa è necessaria per ìWs'cttHì'e ideali 
nello spirito Sei popoli^ e soUWa^U 

'i'qìÀalche volta dallo spirito dell* affa' 

rè certo ^he..la,,terrìbile sventura, 
che ocSupa l'Italia, noslp e strazia 
le sue più belle prBViricie sia^<;t||k 
mente necessaria; ma fra tantv mali 

n ' n - - -

essa tende ad accumunare tutto un 
^popqlo nei giorni del dolore e a ren-
derè̂ ^mù forti i lesami dì amore fra-
tlrib,, mentre, ftt ̂ sorgere esempi ,di ; 

Contemporaneamente varia Societàri^ virtù e dì Jr^smi, che non tPfssoft^ 
di costruziop,hànnq,gìà,4epostQ e de- I andar perduti nella vita futura della 
pprj'annps(ari. progetti edilizi che ao-r.; 
drebbero di conserva con quelU flnan-

. ' • • . ' • * • 

ziari. ,̂ . \ .... '...: 

In unar'^irSolaré spedita agli 
ambasciatori, il ministro Mancim 
richiamò rattenzioiie llllfa potenze 
sulla necessità di creare un codi-
òe satìitàrio internazionale, onde 

l'Europa Mia ePiòmie 
mare. ; 

fSirtràtterebbe specialmente del
l'istituzione di lazzaretti agli in« 
grassi del Mar Rosso. Ogni Stóto 
s'impegnerebbe a prendere misu-, 
re per isolare il focolare d'rìnfe-
zione. ^ 

V articolo 100 
; t •. • 

propugna, in un as-
r'sennato articolo, una liberale m-

retdzibne delPirticolo iOO della 

- 1 - 1 ^ 

m^f-3egge elettorale. 
^ ^ r̂— r 

0 1^^ 
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Reazione in Belgio 
L I • 

Si ha da Bruxelles che il̂ ^mini-
stro ,deir-interno Jacobs sopprìme
rà parecchie scuole comunali. la 
seguitp^^àlla voce che il rendei.. 
Belgio abbia sanzionato la legg§^ .̂ 
scolf^tica, regna grande fermenti ' 

j a Bruxelles e nelle Provincie. 

Ji-^f i : 

F - -

••: i?i;M^-^' 

In Egitto 
-^^„ 

SL̂  

Vengono accesi i „ grandi roghi'di ^•^i'^ 

nazione. 

' • . - . • • • ^ 

zolfo per pun 

resero a sassate un no*? 
ì i ' ^ ' " ' ' ^ ' ] h -

nel Vico Man'draccio 

A Genova, dome nelle altre 
Jp slancio di carità cittadina è vera-

Balla mez. delU M mez. M 15 ^ifS^tìfe e altamente commendevole 
casi é®^ -̂  -*«-—a'^*^«i ^ « ù t t ì i giornali h^nno aperte liste di 

• ' - • 

mezzi 

I popolani D 
tahijii^ il quale 
cerava di ptrs^uadere i parenti d* un 
eòlpito a chìamàfe il medico. Avendo'' 
il noWile reagi^fì^f^olarir lo basto
narono. 

1%el Polesini e 
' ^ '̂' ' • ! 

Ecco le ultimo notizie sul è 
Crespino: nessun nuovo caso' UGIIO" 

ultimo 24 oro. 
Gontarina: dopo i due casi sospolti 

sfigfit da morte avvenuti <ir̂ 9̂̂ %)rr.F 
vi furono il giorno 14 altri 
casi di ugual genere e due morti. 

A Taglio di Pò e a Paviola due 
casi sospetti seguiti da morte. 

Anche i Porto Tolle nn caso. 

, • ! 

^ - •- - ^ 1 . 

•^}a 

' «^Ijccg^r^a© 1 sottOBcrizì«-e^^p^ fiirono raccolte 
Provincia, di w ^ - , Cinque^^^ parecchie m i « « U lice; - la éah-

Barreà|ti1aò dei quali seguito da morte. 
Pro}iimÌa di Benevento» — Uu caso , 

sospetto ad Arpaise. 
' Provala dyi^0no^,;!^vLQ casi 

Bergamo e T*à¥engb.s4 , a' Pàllàdinb, ; 
Seriate, Urgnano; Ì a Redéniì, Trevi « h 

•'. -

*gUb; l̂ aid Alzano Maggiore, Boriano, 
^Wl^Mtirolo. 13 morti. 

.;*'k-liS'^ 

eia 
• j 

a. T- Sette cast ' 
a Canc^ift'^»JStfCa'-Òa^tÉ; ami,--
til'e, MftddalonijNola, Sora, Sparanise, 

feLuccivb. 1 morto. 
Provincia di Ùremona, — Due casi 

a Oasaletto di soj>ra; 1 adAgnadellop 
Malignano, UmbriaWo, 2 morti. 

Provincia di Cuneo. — t re «ali a 
RacGoriigi, Saluzzo; 2 a Cuneo; 1 a 

fédevaziona ppeniia puBmicò un rio-
bìlissimb manifesto, facendo un caldo 

%p{3eUo ai suoi soci numerosi; la So
cietà ginnastica Colombo, forte di mi* 
gUàìa di^tai-bntì^darà lift graà S t i 
vai al Politeama Gpnova, b^pepo 
gjivtuitamerite, come usa in ógni sì-

^%ilo occasione il suo proprietario cav. 
Chiaretta, cittadino, che ha già acqui
stato diritto alla benemerenza gene-
rale per i suoi atti filantropici è' à\-
sinttìressati. E* U|i8,,verà g&ra, fecon
da, speriamolo, di buoni rlstìltEllti. 

Nulla è stato àncoi\a decìso sul 
piano di canfpagna del Nilo eccetr 
teche lord /Wolléièj^ ed il siio stato 
maggiore si 'recheranno à Wadi 
:hSlfa non appena le truppe ed 'i-
trasporti avranno passato^ h se
conda caterata.. 
, Jja spedizione muoverà per la 

•lià d'acqua sino a Dòngola, ove 
sarà presa una.decisione defìmtiva 
sulla via da pfénHérsì sino a KaP^ 
tum. 

S 
•M 

Francesi e Chinesi 
Si, confei^pa che Gourbet occu-

ppà r ìsola Formossi per impadro-
MIW ®̂*̂ ^ niìniere dì carbone che 
forn̂ ^̂ lio la rippli'ezza dell'isola. 

Impadronitosi delie mìniere,Gour-
jjbet dirigerà le operazioui contro 
ÌCelung. 

Del resto nulla di nuovo; vi ho 
detto altra volta, che a Genova si la-

SnicntUa 
La notìzia del « Journal des 

Debats » che Ferry abbia avuto 
un colloquio con Bismark durante 
la sua assenza da Parigi, non ha 
ombra di fondamento, 
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ift®* .— Si à costituito un Oo-
lini tato por r^còoglioré entro !a cor
rente òattimaua biancheria), effetti di 
i^ttiario, denaro CIÌQ a cura del Mu
nicipio verranno mandati al Sindaco 
dì Napoli, , 

Il Comitato fa particolare appello 
al cuore pietoso delie signore. 

, — Domenica 21 cor
rente ha luògo r inaugurazione del 
sìuovo fabbricato EÌÌ¥lastipo progetta
to e eostruito sotto !a SJJitibne dei 

I ,>'.M 
1 

^ 

i^i 

'\"-' -

V-

•valosiite architetto ing. Motta di Cam-
pocroco. 

Il fabbricato costerà lire 30,000 
delle quali con iO,QpO concorse il go-
•verno per la legge suU'iatrHJÌO||,e ob
bligatoria. In questa èircostanKa avrà 
luògo la solenne distribuzione dei 
,|}s:emi agli alunni fìd alunne alla qua
l e interverrà il Provveditore della prò-
^iinoia di Treviso cav. Volpe-

Si spera che verrà anche il prefet
to quale rappresentante il governo, 
che concorse nella spesa per il fab
bricato. La festa sarà rallegreta dal 
,̂̂ |Dpncerto doUa musica del paese. 

5?r©vls®. — Monsignor Giuseppe 
• \ 

Sarto, canonico primicerio d|ila Cat
tedrale di Traviso, è stato nominato 
•vescovo di Mantova in luogo di mon
signor Beròrjgò che va a reggere l'e-
Ipiscopato di Udine. 
, l^o:¥|go. ^ La Banca popolare., 

concluse una cbhvenziqn^ colU^,J|n-
ca Nazionale, OJT'*f;ndo a questa IMû  

^sso degli effetti cambiare su Adria; 

,^,4'iateroaso e dal desiderio di 

nìre in un' atmosfera che non mi 
sciava respirare l'aura U6' 
B similitudine dì quella che rìói i*tì 
spiriamo in quest'aula! (si soffocava 

ifattil) T| | | |04 perchè nella natura 
povera dijifepssigenOg come per l* am
biente ove vaniva, avrei: 4tjr|^to una 
p S t h a che polla sua posizWf'è capo 
di questo paese, ed ebbe titoli di he? 
nemerenaajper la sua prepotenza, pel 
suo contegno dal ppolo disapprovata: 
sapaa di dover T&1tar0accanitimf||e, 
avendo molti elementitìcontro di me. 

Ma assunsi l'incarico, spinto dal-
^INnteresse del mio partito e più an
cora 
veder'feuagiusiypliqhe la giustizia 
dunqua abbia il suo trionfo, che la 
verità dunque sia superiore a qual
siasi considerazione, perch* o ŝa è nel 
dominio di tutti, perchè ossa, vincen
do ogni Ifiipto, è fatta mondiale. Ktl 
il gig. Ventura n(W|̂ ,pja4jil^3''arsì aU|^ 

'legge che è egual^.pertuty,,)9,,pfiiic 
una soia legge, lo SMtuto, è quella, 
che esclude le persone che devono 
essere intatigibili: ed oggi dobbiamo 
considerare il aig. Ventura, come qua-
lunque altro cittadino, imputato di 
diffamaziène ed oltraggio. Noni-hp bi
sogno di sindacare il suo operato, noia 
ho bisogno di dimostrarvi che il, eig. 
Ventura è un uomo altero e suporbo.. 

j che il sig. Ventura è un uomo pm/ 
pòHSÌt%j!9,che cerca cal'l^, sua forza 

; muscolare d'vìncereltiresistenzelìllla 
ragione contrapposto. Abbiamo in prò» 
cesso più che un indizio la prova delle 
tendenze dol Ventura, poiché con sen

si 63aminaip||(]|i testìmoWe si esple
tassero ilfttpfove, dei dlie capi dMm» 
putazione, diffamazione0 pubblica in-
Ijiuria, eì Wra fatto uh concetto dì 

, questi due fatti, che^ìoè alt^^ non 
fòsaerp che restrìn8QGaaioao^|n U" 
hico sentimento dì animosità. Com-

* i 

"A 

elegante frase > 
Parte Civilei 

v ' - - ' 

Eriz!!0 fu prònt 

a replicare 
;T' , : l- i^; . 

^1 

^.^^: 

•m^^. 

% A 

I 

% ; | ^ 

^m.- t f e a 10 febbrn^n 1874 fu coadAUIiato 
e"SU Badia ed a'̂ aumendo tutt« u fun- \ ^ ^^^ ^^^^ ^j ammenda .per ingiurie 
«ioni inerenti all'ufficio di Oorrispon- ? ud a tre lire per percosse.ji 

K qui dimostrò, come esista la dif 
^famaxione nel suo elemento subbiit 
tivo, a questo in tutta la sua ihtè 

I rezzaHesaminò il contegno del Ven 
gricola ai proletari, decise, con feli- > tura nelgiorno che scese alle ingiù 

<!ante della Banca Nazionalé'%tassa. 
-^ La Socitià maschile dì Patro-

nato, fortemente preoccupata dalle 
difficili condizioni fatte dàlia crisi a-

presi nella mia mente, soggmnse^ sottg; 
un'unica impntazionè^^ìP'fatto della 
diffamazione e dellMngiuria, che §: cioè 
quoUa fosso una Siììegazicne, una in
dicazione quasi dal fatto ingiurioso'^ 
e di questo mi dà la conferma un e-
lemeniOj un indizio^deUa personalità 
della ingiuria. E pella diffamnsiono 
ritiro r accusa. » E quindi sostenne 
validamente 4Hpg' 
veniillo fìaementù le sc^lpe à*Ua di
fesa, appoggiandg^p^p oopj|icìmento 
profondo ^ anvm.m {mitrlanàì^ valen
dosi delle migliori ed acceltats'"mas
sime di giurisprudenza por provare, 
.̂nei suoi riguardi specifici, la respon-
sabìiità del Ventura. Fu esplicita la 
dichiâ ftzion̂ /,Ĵ !4ei testimoni riguardo 
alla personalità ^.ellftirtlftiHa, ele
mento questo essendaledi tale reato, 
tanto che nessuno osò negaip coma 
le parole del cav. Ventura fossaro di 
offesa pW chi ne fosse 3ĵ %to colpito. 
E, ponendo alla paPPd'ogni altre cit
tadino il sindaco Venturaĵ îiitrovò in 
luìfelr imputabilità del reato, giacché 
in luì vi fu l'intenzione dì nuocere, 
^s|d|fsecata nella'intenzione di (Mm^^ 
d9re;;,%|n^Uaea 8peci|ga , una i n 
ferma si ^ ^ i ; in una proclività al-
rtfìTssa, come effòlW dSl suo tempe
ramento, vivace, eccessivo, impetuoso. 
— Concludendo non ritenendo esi
stere, gU ©strami doli' art. 570 C. P., 
bensì quelli dell'art. 572 chiese al 
Pretore una sentenza di condanna pel 

^^ 

palla 
P. F. 

rispondere corfce-
ijomehtejifti liFièae saluto del P. M.t 

- ' . • ' 

èome con limpida jarola convalidò 
gli argomouti del coTOpa della P. Oì 
Stigmatizzò, pur inneggianjp alla gen
tile W t l t a Este, là^Wtidotta dei te-
stìmoni nel pì̂ esenté processo, che 
hanno dato prova tuli* altro che splen
dida di coraggio civile : stigmatizzò la 
padronale parola del Ventura, che fu 
causa, durante il dib|||ijaento, deU|̂  
stranezze accadute nelle deposìziòh 
d'alcuni testi. FeHcissimo sostenne la 
diffamazione e ringiurìa; ne trovò 
l%elemento specifico, e ribattè la di
fesa che negava la materialità del 
fatto, ricordandolo eh' ossa si appo ĵi,. 
a che venissero inWòdotti in atti d«P 

S3f|i#t, .̂  

èssa accettato 9 votv fa^Rvoiì, 
10 astenzioni e 3 no ; e jncora si 
vanta delTOffipatto appoggio della 
maggiori^za del Consigli#fe 

L'opposizione democratica, io 
creda l iTŵ fgncô  non ha alcuna 
fretta di auerrare il potere, n 
ha bisogno di scegliere vie^l 
que: essa combatte alla luce del 
giorno con Ì0 sue votazioni com| 
patte, e quando giungerà il suo 
momento, saprà reggere le cose 
della Pr̂ c|.i|LÌncia con onestà pari a 
quella degli avversari, e con sénno 
e veduto liberali maggiori 

t̂ r̂  
r 

•^ ;^L.^ ,^^ 
é pervenuta 

• • ^ • ^ 

' j=l: 

cìBBlp̂ p pensiero, di venire loro m 
aiuto, aprendo uno spaccio di goaeri 
di prima necessità e precisament.. di: 
gane^ farinoj paste, riso, legna ed 

I;:|èneri sono di ottima qualità ed 
i "prezsii vithéro limitati al meno 
possibile. 

"Woroìffia. —II Sindaco di Verona^ 
si accordò coUa Società di cremazio 
ne per rerezione del forno crematoio, 
sistema Gorini.iChe sarebbe da eri-
gersì neFfiparto del Capiterò moau-
montalo cosi dettò 'Slì Tedeschi. 

— Assicurasi che il'Ponte Aleardì 
potrà essere aperto al pubblico verso 
Sa metà del mese venturo. 

rie coutpo ig^^g^mljosco, la ^ìipo-
sizione dell' animo suo concitatìssimp, 
quSldo entrò nel Caffè del 
lo segui P&3S0 

^ ^ 

;•; 

: i ' 

cav. I '¥'^'^5 i-.#ÌÌ'W^^ 

? e cioè l'am-
i 

I . ' i , ' - i a l -

I 

• '. - - ' r - -

sera Fri Ki 

*—.! 

14 settembre. 

LA CONDANNA DEB 

Tarda invero, ma a buon tempo, vi 
m||ido la re!azio)ie del dibattimento''̂  
tenuto dinritrìzi'a p i s t a Pretura il 
di 5 corrente. 

Come sapete si trattava di querelai 
sporta dal sìg. Strazzabosco Daniele 
contro il cav. Ventura Antonio, sin
daco di Este, ì^^v 0ff^mctxione ed in' 
'giuria, per avere il Btgnor Yerttura 
in pubblico ìuogo attrihnito allo StHtz^ 
itahosco un articolo dèlùìornale il 
pane, per avergli In atto di sprezzo 
SPUTATO contro due uoUe, e chiama-
tolo vigliacco perchè esso StrazzahO' 
$co cercava diffamare V imputato al 
Leon Bianco trattoria:^ di Este. 

Fungeva da Pretore il dott. Calvi, 
6 da P. M, il Vice-Pretora Bonuzzi. 

La P. C. era rappresentata dagli 
. i 

avvocati P. F. Erizzo di Padova ed 
itntoaio Aggio di Este, la difesa, dal
l' «vv. Bon di Este. 

S'^aurite le sòÌ!% forrnàlità, asauntìî  
2 testimoni d* accusa e a dÌKcaricoî  
che in verità lasciarono vivisairao de-
siderio di chiarezaa e coerenza, forse 
perchè tementi troppo, prese la pa
rola l'egregio avv. Aggio. Èi CQQÌ co
minciò : 

«Quando fui richiesto a patrocinare 
la presento causa, mi mostrai da prin-
clpio titubante, sapijado di dover ve-

?f 

-•il' si 
t 

passo nella eccitarono, 

alone èi trovato dall'egregio rappre-
tentante la Pi#0. nelle parole indi
rizzate dal Ventura allo Straì^sabosco, 

"* I quando questi rivolgendosegU^tiran-
^ -̂ * q u ì U à M » chiese se ì n 1 ; » & e di 

aliudoro a lui; e si, anche con lei la 
• I j 

I ho perchè lei è quello che va a dif* 
famarmì calunniandomi alla Tratto-

^fia del Leon Bianco, vigliacco I ^P^ 
L'ingiuria poi f#^ rov | | | nella spon
tanea confessione del prlfenfuto, e 
dalla quasi concorde deposizione del 
testimoni: a proposito dei quali ri
cordò un fatto, accaduto ad Este. Bue 
fQrestieri una mlta furono percossi 
ed ingiuriati allarpi[*esenzap|§mn»^in-
qiiantina dì persone ; quorótatìsi, nond 
uno dei presenti ebbe il coraggio dì 

erre il vero : « precisamente cosl̂  
pom* oggi, in questo dibattimento dovei 
abbiamo avuto dei testimoni che si 
mostrài'ono paurosi, falsi, 0 retìcenti^^ 
0 conlraddicentisi. » Terminò: «Vi 
dimostrai che abbiamo la diffamazione 
nella sussistenza dell'elemento ob
biettivo nelle espressioni denunciate; 
Vi djiaestrai che abbiamo nelle stessa 
espressioni del signor Ventura ' V el 
mento intenzionale di offendere, dif-

^ - • 

famare 0 di scemare la riputazione di 
Bunìele Strazzabosco : Vi dimostrai 
infine che ò eminente nel sig. Ven
tura la capacità a delinquere nell'of
fesa e nella diffamazione; ed ò qui 
che finisce il mio compito. :» 

L*^é r̂egìo nostro amico avv. Àggio 
fu davvero felicissimo sella sua ar-
ringaj brillanto, 0 citraa nella sua diŝ  
gnità. Troppo lungo sarebbe darvene 
il minuzioso resoconto : certo essa di-
mpatrò quau tonfar vi do, intrepido Q 
forte pa||pcinltcifé, nella facile pa
iola, egli sìa. 

Prese quindi la parola ÌIIPSM^, chs, 
dopo un caldo saluto al suo coetaneo 
avv. Eri^zo, gli.predisse che al pari 
dell'aurora la'sua lama avrà W me-
figgio, dichiarò stàècarsi in un punto 
dalla Parte Civile, credendo che qua-r 
sta si sia mostrata troppo severa col 

-,•-; 

;-i 

menda in L. 30^ oUrè ìFfìsarcimento 
dei danni e spese processuali.^^--L'o-
gregio rappresentante della le^ge dott. 
Bonuzsi fu efEcacissimo, ed. immune 
da alcun pirsiale riguardo. Certo uh 
migUoip posto gii spetta, e lietamehW 
mi permetto dì prevedergli uno splen-
ufuiT avvenire, dì troppo lacue proie-
isia. Kè certo resteranno un mistero 
i suoi menti alia Corte d'Appello, che 
sapil^presto affidargli un ben più im-

^jibrtante incarico. , 
Sorse quindi a parlare l'avv. Bon 

polla difesa. Naturalmente combattè 
prima la parte civile che sostenea iav 
diffamazione e l'ingiuria, e il P. | | . 

'che sostenne solo l' ingiurìâ 'EsBmin<& 
raihtìziosameht^ gli aJ'pmenti, le pro
ve e le testimonianze, combattè nel 

r _ , ' ' 

campo del diritto, e rifece lo storico 
del fatto. Sostenne per tesi di difesa 
che il cav. Ventura non proft|[nciÒ1b 

e come ih citazione, ma 
questi*: Si attcTifi con Lei V avrei m 

^Èlla fosse V autore dì tale corrispon
denza, 0 quello che vuol denigrarela 
mia onoratezza. La franca doposiaio-
ne dei Ventura, che non negò d'aver 
pp^liunziato quelle parole, ma neg4| 
solo d'averle ìndirizzàtFaììò Strazza-;, 

\ • 

bosco, provasiar luce meridiana, come 
debba ritenerci per vera tale deposi
zione che non fu smentita se non 
confipamentè^d|lle risultanze proces-^ 

*s%a[ij|JoBtenne quindi V ingiuria con' 

lettere del Ventura, che sarebbero 
stati i documonti preventivi : Ietterò, 
che;certo nvrebboro aggravata d'ansai 
la condizione dellMmputato. Biasiraò 
la condotta del Ventura come citta-

1 I , - - ^ - - • ' ' ' 

dine e pjĵ  come Sindaco,: respinse 
spiritosamente la forza irresistibile, 
corno un ammìnìcolo ormaî sfesfruttato, 
e che fa buon effetto quando possa 
avere buon argomento. Chiese sen
tenza di condanna pei due capi di 
impouasiqne, c^ie conc|g|ioni della 
P. O.,t#iinando cosi: «Ohe il Sin 
daco Ventura invece di scendere a 
offese basse e plebee, degne di bet
tola, avrebbe dovuto prima^ipensare 
ai provvedimenti contro il colòfa I » 

Erizzo fu ascoltato coH'ammirMione 
che sì deve alélao ingegno. 

ìfoì gli strìngianQji» mano, col fran-
co^id amico augu||i|. di poterlo ria
vere tra noi. 

Il Ptetoce Calvi, che^.,si dimostrò 

ci fa ricordare che iai|talia abbiamo 
ancora dei giudici, vagliando tutte le 

I _ 'r I ' ' 

prove; analizzando le tesi prò e con
tro, motivando equamente la sua sen
tenza, condannò ilSindacod'Estecay. 
Antonio Ventura pel'%eatò*^di cui 
l'art. 572'aremmon®ih L. 2fli,,, 

tuzìone dì P. 0. in L. 150, oltre ai 
^risarcimento dei danni da liquidarsi 
in separata sede. 

Le conclusioni della P . C furano 
queste sulla condanna delcav.' Ven
tura, liquidarsi il risarcimento dei 
danni in L. 1000 da erogarsi per metà 
alla Società Operaia e per metà alla 
Pia Casa di Ricovero, e la specìfica 
in L. 356. 

ule. Ego. 

ina 

£̂ cco altro elenco di 0 
ai Comitato; 

Luciano Montaltì L. 10, Habbino A 
Zamatto 2. 

ì^egozianti 
Perdìbon G. B. Lire 2, Bolognìa 

Francesco 2, BOGHO Federico 1, Fan
tini Luigi 2, Salmìn fratoUì % San-
guinettì fratelli 1, Santini G. % Z«-
kerman Michele 15, Sanmartìn Luigi 
10, Oeoconi Giacomo 5, Ferriguto Co
stante 1, Beginàtb Augusto 1, Mo-
randì Pietro % Binaldi Agostino 1, 
Michelotto Luigi 1, N.vN.. 1,'Mene
ghini G. B. 5, Schiavon Pietro 2 ; 
N. N. Cent. 50, N. N. 50, Zaltron 
Oiulio 50i Zanatta Giovanni 50. Sa-
navìo Nicil^ 50,J|n,||Jegato 40,Ram-
pazzo Luigi 10, Zoccoi B ĝlf! 50, De 
Zan Qu3tâ r'> 50, Bernardo 2()^J?:;rnìo 
Giuseppe 50, Negozio mobìli in fer
ro 50-

s o . — Wi^Bacchigliane laB. cominciato 
a soddisfare i variopinti desldèrìi de
gli assidui. Dopo dflgli assì(^ui sono 

! saltati fuori— forse con più diritto^, 
di quelli -^ gli abbonati. Ora non so 
ho più i soli abbonati ed i soli assi' 
dui che si riydlgffto al giornale per 
questo o quel favore, ma sì̂ îbene..,. 
indovinate?,... gli a^renii degli abbo-

Non tarderà molto —• certamente™-
che a questi seguiranno i loro pa
renti fino alia terza generazione. 

Intanto ecco cosa ci scrìve nn,.... 
#gfente dì un jililjo'^ato, e che pub* 
bliehiamo nel desiderio'^She sì trovi 
uh teraperamonto con cuiî t̂olgansì i 
lamentati inconvenienti: 

• X : - " - - -
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^VlW-

•s.: - ' : - • : < , Deputazione 
. - . < . L1 - . . ' I ' ' ~ . 

1^ 

m 

t 

^i-j-^ '^^r^m:^^^: mzionata. N é p l'animus mfWmdi : 
•volle annullare l'imputazione, per man
canza di querela: e, per l'eccessiva 
concitazione subita dal Ventura, so
stenne rapplicazionedelÌ*art. 94%*P,, 
cioò la forza irresistibile, l'intenzione 

MttWìfendere il proprio onore. ImpuiM 
gnò la proclività di Ventura all'in-
giuriare, quasi meravigliando che P# 
G. e P. M. avessero riscontra'to quo 
sta proclività ih una sentenza di dieci 

7:1 m 

UEuganeo h2k fat|9 a nostro av
viso tìte ben magra difesa deî SiM* 
amici della Deputazione :̂ ^ma cnl;̂  
sipcflptenta gode. Del resto*noi 
torniamo a dichiarare che la posi
zione della Deputazione dalle ul
time discussioni e votazioni è scos
sa, e bisogna tenerci molto à quéF 
potere per restarvi ancoi'a. 

Noi presentiamo delle cifre. 
Nomina del presidente. Il commî s 

Dozzi a primo scrutinio non riu
scito; al secondo, votando egli pfp 
sé, riesce con 19 voti contro 15 
dati al senatore OMMÌÌ 

dì un deputato. L' 5 
Moronî  doftocratico non da ieri, 
voti 18; r avv. E. Breda deputato 
Uscente, uomo simpaticissimo, da 

':^m 

disse, fonfrò l'asser- ^« ì̂̂ i ed avversari politici amato 
'is'stimato per la sua lealtà ed 0-
nestà, rteoglìe 18 voti. Fiero della" 
sua dignità, offre al Consiglio le 
sue dimissioni non volendo tenere 

t 

mv» Vantura. Bissa che ancor prima i 

anni or sono: 
ZJOne del P. M, non osjstore tesi rapii 
porti tra il Ventura 0 lo Strazzabosco^ 
come questi invoce affermò, per cui, 
concludendo, chiese T aseoluzione e ' 
(atrano I)*1l^risarcimento dei danni/ 

L îavir; Bon parlò lungamente, e fu 
assai felice in alcune parti della di'-̂ ^ 
fesa, ed 'f^^«onbscergU deU'ingegntì* 
e liSne ^ ' « t P f ^ ì l e asIW. quasi a 
raffreddare il vulcanico ardore del 
suo cliente. 

Ed@cco i'oratorepdalla tornita ed 

:i-5-;jJ^i,| ^W. 

un mlBdito per ragione d'età e 
con metà del Consiglio avverso 
non alla sua persona ma al par
tito in cui milita. 

Nella seduta di sabato dopo vi
vissima discussione la Deputazione' 
raccoglie suiFordine del giorno da 

^ 

Gentilissimo sig. Direttore^ 
ventottomilìone3Ìma«.jParte del 

popolo italiano — cioè l'umile sotto
scrìtto — sì rivolge a Lei acciocché 
voglia domandare.a chi spetta..., Ta-
holizione delVaboUztofie del covso foT' 
zosò, 

— Il motivo? 
Semplicissimo ; « perché così alme

no alla nostra Banca Nazionale non 
rifiuteranno di ricevere l'argento. 

Lei non è in commercio — ma so 
J X 

*ci fi>sse, vedrebbe che deliziai 
Sì fìgp, Lei, d'avere un negozio 

qualsiasi: la gente che viene a spen
dere da Lei deposita per lo più ar--
gento (e questo ogni negoziante può 
attestarlo) di modo che alla sera la 
sua cassetta è piena 0 semi-piena di 
a vile metallo )>. 

È naturale che llUa avrà da farà 
qualche operazione colta sullodata Ban
ca — pagare qualche effetto scadente 
— pigliare qualche assegno ecc. ecc. 

Ella sì prende il suo bravo argento 
in saccoccia e s'avvia verso selciato 
del Santo: ma giunto allo sportello 

%Ì^Ìtlll^; Banca, Le dichiarano con 
una pacatezza veramsnts eccezionale 
che dì argento loro non ne ricevono 
che cinquanta lire sole, qualunque 
sia il versamento che Lei dove farà. 

E non e' è caso - Oftuisce - che quel-
l l j sonomìa si c d l S « ¥ a ; Ella deve 

andarsene in pellegrinaggio da Tizio, 
Caio e Sempronio a scongiurarli ac
ciocché Lo eambino l'argento in un
tuosa carta - moneta, cosa difficìla e 

%oioiia, d'avvantaggio. 
Orbene: non Le para codesta uaa 

porcheria? 
Se la noa vuol chiamarla cos'i, la 

chiami eoma meglio La torna, ma si 
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^persuada ùh.Q così oUiamandoU..». sì 
jpìgUa centro — QOQùe dicono al tiro 
a sogno. , 

Dunque, dica una parola in prdpo-
"avtelléteii^ Bìgnor dir|t|or0 - e sarà 
(ierto di ottenere il ringraziamonto di 
tatti gli esercenti e commeraiaati Pa* 

'l:ii| 

Frattanto -^ pregandola a voler 1-
scusaro la Hbsrtà cho mi son preso -
l^a ringrazio antficipataoQente dei fa
vóre ©:Xa riverisco dìstiatameute -*• 

• • • ' " • , ^ , 

dichiaraa||tmi in tutte lettere 
àevotìss. Sarv. 

sta bella istituzione tenne iersera una 
sedutaJa^ui numerosissimi compar-
vero 1 sfoT; 

In essa il /cpPesidente Maggigoi e-
spoSQÌ'bperato della presidènza dal 
21 marsso p. p. rilevando coma la isti
tuzione jLpPssa Oi'mai diro assicurata 
a causa della numerose adesioni ri-

X I 

L'assemblea procedette qoiadì fila 
tioiióina dalle cariche sociali. 

A domani sali* iroportanto sedata 
l i dMiàgliata relazione, che abbiamo 
ricevuta non pptesidp oggi pubblicar-
Sa per tirannìa di spazio. 

A sostituirà il defunto Tullio 
Intoni fu nominato a direttore delle 

locali Poste il sig. Ugo Napomuceno. 
Era egU .ad Udine e là alla sua 

parten5sa fu salutato daljrefetto e 
dagli amici, i r che poya la fiducia 
«he vi: godeva. 

Égli è giunto ormai fra noi, dove 
senza dubbio si accaparrerà ngualì 
simpatìe e fiducia. 

%Vi^mt%mwvi»-— B êvesi imprendere 
H lavoj^di restauro del Ponte in la
gno sul Brenta a Yìgodarzere nello 
parli^bn danneggiate dalle piene del 

Presso la Beputasipiae provìuciato 
^vrà luogo l'appalto dì quei lavori il 
6 bt(Mr« p. V. 

il progetto deirafficio toc-
BÌco provincialsTÌavoH sono valotati 
in IAJÌ5.000. 

u 

^ H r i l ^ Fl -r . 

71G -
287 50 
.860 40 
424 

i se l BEffl»»©; *ia.agosto, -^.'Ecco F 
sussidi distribuiti dàlia Gongregasiione 
di carità nel mése di agosto p. p.! 
Sussidi mensili a poveri di 

città, n. 107 . , , . L. 

id« fanciulli, 50 . . . , > 
1d. infermi e vergognosi, 54 » 
id. dì città colle offerte: 

^ j ' r ' 

del barone Treves, 85 . > 
del conte Opriìialdi, 67 >, 

Sussidi per una volta tanto a 
poveri di città e del subur
bio, 5Ó . : . . . \ % 312 i l 

Sussìdi di fìtto a poveri dì 
città, 6> . . > . . • > 

\ • • 

Sussidio ad 1 giovane arti
giano , . • . . * \ % 

Sussidi dotali (per fondaziio-
ne), 2. . . . , . . » 307 64 

Sussidi ìà lotti a coperte, nu
merò 7 . . . . , . » 108 08 

103 20 
69 50 

97 

300 b F . i ^ n ^ 

\'i 
.-1, 

- , - ;,•--.-•• 
^-S^ 

Totale susBidiih. 474 L. 3082 43 
IfcìRf© ^ ®i»®. • —̂ Un'. facchino 

stazione ferroviaria^ per nome 
Abbondanti, avendo ricevuto da uà 
fiigaoi;,|^,^na mancia, constatando a-
vera fra le monete spiccioìd una mQ^ 
nota d*oro da H ê diecv iì̂ ocbrse dal 
f'>r0Stiaro o gliela restituì. Onore al
l'onestà del bravo facchino 1 

'SdsS&liaffielatt» ^ d t i / lso Ss& due* 
— Una gravissima orrenda disgrazia 
stvvemva iersera (16) alle oro 10 alla 
nostra stazione ferroviaria. 

r manovratore Giuseppe Simionato 
stava facendo T operazione di attac* 
care le ̂ carrozze di un treno raoroi, 
al quale effetto il Èrano andava su o 

Ne aveva egli attaccato appunto 
una 0 quindi usciva dal binario e 
prendeva in mano il fanale rosso, il 
che indicava pel treno il segnalo di 
iretroead@re per l'attacco. Retrocedeva 
difdUì*il treno, ma intanto>Ìl povero 
SìmioEato si impigliava con un piodo 
^QILO scambio delle rotaie, codcchd 

1 -

il fc^end gli era 8op;ii è lo di|^ova 
alla l e t | | | | ^ , ^dae ; il cuore veniva 
schizzato a due metri di di 
fralàsciarao^^di deacirivere l'orrenda 
gcenaf 

Naturalmente la raccapricciante 
morta ìo. istantanea. 

Il Simionato aveva 22 anni elaacia \ 
tre fìgU e la moglie melata. ìl caso 
miserando destò un vero, senso di do
lore e njìetà in tutti, spocìalraQnto noi 
suoi compagni d'impiego; a cura dei 
signori Viseo e Zuliani si apri una 
colletta per l'infolicp derelitta fami
glia e che fruttò Boblto lire ceatp. 

mionati Oiacomina: di Bortolameo, 
erbivendòla, nubile. 
^ Morandin Pietro di Michele, jffldì-
tore, celibe, con Monego Maria, do
mestica, nubile. ^̂ ŝ f̂  

J H o H i . - ^ ^^^k^ Vittorìo^di KiQ-
ai due.^^^:' '-:'^^--

Tutti di Padova. 

-̂  

- \ 

Padova 17 settembre 
Rendita Italiana 5 jp. Q̂O 

contanii L. 96.60, 
:, corrente. . .. » 96.65. 

^ • : j , 'j'-ì mKifwi 

Genove 
Banco Noie, 
Marche,. , Fra gli impiegati continua intanto 

la colìHa a noi crediamo che n e m J %^MM ^ » ^ • 
meno ; cittadini rimarranno intonsi- Mohihare ItahmiO-^ 
bili a tanto dolore, ed essi pure vor^ 
ranno coppraro col loro obolo a le* 
nire le conseguenze della immane scia
gura. 

» 

Costruzioni Venete 
Bancfie Venete, .. 
Cotonifìcio veneziano ^ 
Tramvia Padovano » 

» 2030. 
» 877. 

371. 
267^ 
212. 
420. 

78.20. 
2.07. 
1.23.Ì12 

•w^.\ 

1»-^ 

V ài35 f a t a d t bea&oEcsìmf.a, 
Come preannunziammo si 'è già 

costituito sotto la presidenza del dot-
tpr Ug Lanzi un comitato per fare 
una passeggiata in cui raccogliere 
biattch^rìa, vesti||io ecc. pei cìjojiî  
rosi. 4 

La passeggiata avrà luogo sabba-
to (20). _; 

Il comitato publìcò U relativo ma" 
nifesto, la cui publicazioae, però stan
te la duplice tirannia di spaziò^ é di 
tempo vììamó costretti di ritflndaro 
a domani. 

I 

Lo sappiano intanto i cittadini e vi 
ai apparecchino per rispondere ^.egna-
meato neU'opera di carità all'una-
nime sentimento del, pubUco e alla 
volontPlev p r « Ì o r ì ; : 

T e M ^ o «Jfarfbalell, ™- II'Tea-
tró Garibaldi polla compagnia Salvini 
si aprirà defìnitivamento domani (giO' 
vedi) per un corso di rappresenta
zioni. „ ^ ^ ^ -' -' \- '.:-.•> 

L'abbonamento per dieci recito à 
cosi fissato : itìgresso lire 4|;;}èpdltrona 
lire 4 ; scanno lire 2. 

Varranno date alcuna produzioni 
per Padova novissime, l 

Seco un vero avve^Jupnto peif la 
città nostra; lo j y n ^ ó i sono fatte 
luÈghe e UD po' di teatro è una ne 
cessità. D'altra parte la oompagn 
SaWinì contiene neV proprio grembo 
tali artisti che è proprio da compia* 
corsene, perchè l'esito non può che 
.Qptnspondere alla aspettativa più lu
singhiera. 

P r 0 ^ r a n a « a a fili concerto che la 
musica del 9** Reggimento fanteria 
eseguirà in Piazza Unità d'Italia stes
serà dalle ore 7 allp 9: 
1. Marcia -^ N. N. 
3. Sinfonia — La Bella 

jBBUjjliiiiiuTii 

awwertit© tutte quelle per
sone che «WlilRsi prostrato di forsie 
ed indebolite da lunghe m,alattÌ0,_^4a 
continui dispiaceri, da ingorghi al fé--; 
gaio 0 d'abuso dì.... divertimenti di:'' 
Sir-,uso dell'acqua fsrruginosa t e s t j 
inventata dal dottore Giovanni Maz-f 
zolmi di Roma. GU uomini di 50 anni 
'mediante qnost'acqna ferruginosa posiip 
sono ticu'pérare le vigoria 131̂ 3̂0 anni 
dì vita; ì^ambìni rachidìnosi e scro-:^ 
foioso acquistano una nuova costitu
zione gli Anemici e la, Clorotiche e 
quei che abbiano disposizione alla tisi 
possono 8cdn|jt®fti'e il.pfl^ressivo 8V|^ 
lappo del male, facendo uso di que-'^ 
,s^J.acqua ferruginosa. Essa si prendo 
rieìla dose di un cucchiaio, mescolata. 
ad un poco Jiii:vino per una sol vdlM^ 
al gip|ì(0j quando si màìigìa la a*".-
nestra, e dopo Un mese si deve aù^ '̂ 
mentare a due cucchiai. Per i fan
ciulli \à metà. Uomo avvisato è più 
che Salvato. — Vi prj!,Venìamo guar
darvi dalle contoffazioni che sono 
moUissime. Esigerà la bottìglia con 

I marca di' fabbrica, coms quella del 
celebre sciroppo drPangnna compo
sto, inventltp dallo iStes8p,Ĵ Jû p̂̂ ;̂ e, che 
giusto ri^pcomaudiamp a coloro che 
affetti dalie suddette malattìe, ed a-
vendo bisogno arìco dì una cura de" 
purativa, di farne uso insieme in que« 
sta stagione potendone trarre mag
giori vantaggi. 

Unico deposito in PatJoua: droghe
ria ©alla Baratta, vìa ex Portici Alti 
-"^ìVicenzai farmacia Bellino Valeri 

ytf?3fiSia : Farmacia'BStner. 3321 

• 

Il briccone coudusso la poveretta 
Saint Louis, nel Missouri, e quivi 
so sì infamemente della fanciulk, 

che la meschina no moH. 
Il ribaldo fu finalmente arrestato e 

condotto a ̂ u x CU^^^per sottrarlo 
ad un'esecuziune eommaria della pò « 
jpolazìone indignata. ^ 

O r a ^ U r t a una dìsputa fra diversi 
Tribunali por decidere se si deve pri
ma giudicare il reo per bigamia e 
e^ergiuro nel Nebraska, per stupro 
violento e ratto ueìriowii, o per as
sassinio nel Missouri. 

' • • ^ 

Due anonimi scrissero'al Diritto di 
essere pronti a mangiare della gela-
tiaa mìcvobìzzata, per renderà servî ^̂  

ì'aiidiiaUa scienza, a condiaìone di rima-
nê t̂  igooti nel caso di morte e che 

4rt*fcfe®'8^^« ^e"S^"o in questo caso 
trattate còme quelle dei medici morti 
nel Servire contro il cholers. 

. tJttm ìì&ii'Si^^iia pev u n a IlSes-. 
s a . — A Gavoi, In Sardegna, è av
venuto uno di quei fatti che destano 
orrore e raccaprÌccìo*^,gU abi|^nti 

WéFÌ^%ei4Ì |0«a i esisteva da qual-^ 
che tempo una forte ruggine a.mQUiè 
diede mi\ggÌore alimento la celebra-^ 

iziono di una messii, che fu fatta dal 
parroco di Gavoì anziché da quello 
di OitoUi-

Le ire «Mtìtf ih chiesa, scoppia-1 
girono verso sera nel!' ippodromo e COQÌÎ  
tale violenza che i carabinieri dovei-
taro Bccorrtìire a caricare la folla a 
baionetta in Gianna, e talvolta spìa-
nare i fucili. Si parla di diversi morti, 
e molti furiti. 

darono la direziona degli affari est^rf 
dei tre imperi, non,ò il punto di p«r^ 
tenza di una nuova situazione, ma Ift 
consacrazione di uno stato di cose fo-
licémente esistente j attestaziotìe eh» 
regna,UH; completo accordo fra i tr® 
imperi sU tutte le grandi^^fuestioul 
preoccupanti l'opinione publìca,e una 
nuova garanzia di pace generale.— 
trattasi di alleanza e nemmeno di ac
cordi speciali in vista di scopi deter
minati, ma di consacrazione di un ac
cordo già esìstente fra i tre imperi^ 
giacchi d'Ora innanzi, qualsiasi que
stione che insorga allMnfuori dello 
statu qiiOj li trovi non iaoìatì, Sepa
rati, divisi, ma uniti nella risoluzioua 
d'agire in comune laddovefoàsero di
vergenti, in modo di salvaguardar; 
splidarÌamentQ| gli interessi 
dell'ordine, dèi diritto ^ d e u a pac»̂  

''1 restantì popoli d ' E u r ^ , il mondi» 
civile in genere, ravviseranno nella 
intervista un nuovo-e prezioso pegno 
di quoUa politica di pace che rispet-

''Ibaa fino allo scrupolo dei diritti al« 
tr^jjèé non richiedendo in cambio che 
una coinpleta reciprocità, si afferi^t 
dapertùtto in un senso di concilìa-
zipne, mentre essa osserva con occhio 
vigile il lavorìo occulto dei neml>vt, 
dell' ordine stabilito e i perturbatori 

Je l ia publica tranquillità, la ciii ai-
Sima meta è 1' anarchia, a la diatru-
! zione di tutte le istituzioni circondate 
gdal rispetto dei secoli. 

20 dì ieri non vi fu nessun brindisi; 
però Guglielmo invitò gii imperatori 
d'Austria e Russia à bere, facendo 

tìh^e si mescessero reciprocamente il 
vino. Guglielmo diede i l braccio alla 
Ozarina accompagnandola a tavola e 
sedette alla sua sinistra, IMmperatos 
d'Austria sedeva a destra della cza-
rina avente di fronte la Czar colli 
granduchessa Maria Paulowua al cui 
fianco stava Bismarck. 

- - -: V _ iè 
; ! " • : ' 

• . " ^ 
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Ieri 0^arted\) a Napoli casi 4kM 
con 140 morti. ^,^ 

Nella sezione ooSìlé di Monte 
Calvario in Vicolo Paradiso vi fu
rono 19 casi. 

Fd attaccato leggermente dal 
moxbo il prof. Senimola. 

F. ZON, DirèSore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente respomàUh 

^l,J"|iHJJi,i, V(y«;t(.-UjJi''i"'' ' '"'--.^!--,V-' ' "•-• . • '» ' 
H . - - . . ^ " , i - - l • • ' ' ' ' - ' — ^ . • J / . ^ <JL. . ^ _ _ , ^ . " 

A. M. D. FONTANA 

D l a i r l o ^ to r i e t !^ 

^ D e Witt, processato per duello 
in cui uccìse il prof. Parrini, fu 
assolto allo assise di Firenze. 

CHIRURGO DI VimNA 
Via del Sale 5 vicino il chi 

laiità BSf oteatare ii ifittli 
APPLICA 

i l ^ r 

- 1 

^ ' K • • - ^ i 
' . 

• ' • 

• 

Suppè. 
3. Mazurka — 

Sala. 
4; Capnccio per Tromba 

Galatea 

Amfl^^ <̂ i la66ra •- I l --- - f 

™&^'"' Lucrezia 
Pinocchi. 
La Gioconda ^ Pon-

• ; i ^ - i " ^̂  

Borgia 

chieUì. 
6. Pot-pouif̂ H ĵò̂ :̂ ;Ì*e due Gemelle 

• PoDchiellì, 
7. Fantasiar-^ La Mezzanotte 

lini. 
Viua a l d i . — Fra un impiegato 

.Wl? 

:- '^; i^: 

Cor éM] 

governativo e un suo supfrib're. 
— Ma lei, aig. cavaliere, è un uomo 

di fèrro.... 
•—Perchè mi dica questo? 
— Lei alla mattina va a passeggia

re ai pinolo; alla sera va a teatro;^ 
la notte la passa al club. 0 quando 
dorme allòrt*? 

Dormo quando sono all' ufficio. 

r-'-ffi 
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17 SETTEMBRE " ' 
I ' ' • -

La vittgria di Monteaperti da p%||e 
dei gHiWellinì, portò la conseguenza 
che le più nobili famiglie guelfe fio
rentine si rifugiarono in Lucca. In 
Firenze entrò quindi, ìl di 17 settem
bre, ee^za ostacolo, il conte Giordano 
colle sue brigate, © (fogli uscitmip-
j r l i M s* impadìpPiJJIdella città. Aven
do dovuto poro esso recarsi in Pu-
glia, lasciò per suo Vicario in Tosca
na Guido Novello dei conti Guido. 

Si-fp^Uora che un gran parlamen
to dei capì partito ghibeUinWì ten
ne, nel quale erasi conchìuso di di
struggere Firenze, percHI covo dei 
guelfi. Ma Farinata degli Ubertij il 
vincitore dì Monteaperti, che era in 
Firenze il vero dominatore morale, 
respinse la stolta proposta dicendo : 

ftjio combattutp pW difendere e salva-
iTe la mia patria dai nemici, non per 
distruggerla. 

Queste animose parole fecero mu-
.Jar copaigUo a quei capi ghibellini e 
Firenze fu salva. 

f - é l e E r t t M f t 

• % * -
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(Agenzia Stefani/ 

raa»Sgl, I&. ^%Ferry_, ricevendo 
i delegali degU.,.figricoUori nel dipar
timento dell'Aisne reclamanti V m-
mento dèi diritti d'entrata sui cerea
li, dichiarò cheìl governo non pren
derà lMiii?iativa dì simile proge|tO. 

MÀ&US'A^ t© . — Braila ministro 
di Grecia è morto. Il Bai??/ I^eyjsW-
ce :tJl<governo diétWdòiianda di Wol-
seley d e à e di inaiare in Egitto un 
rinforzo di 3Ci)0 uomini, 
. WadlSaafiffa, t ^ . — Il Nilo con-
inua a decrescere. 

F r a n e i a e CILIISS^ 

PI - • . • . : * • )? , 

secondo la nuova mvenzlone • u . l . 

1 . . -

S:EI^^A. IDOXJ<D:EÒX 
n W > f « 

IENE, mmi 
V ^ .n-^':iJj|. • 1 :0 

. : ^ - J : • 

^^ 

tJfii ^ 0 ' M ' imi 

Pfss'Igl, * 6 . — Un dispaccio dì 
OourBW dice che i chinesi calcolano 
li, 15 milioni le loro perdite noli'Ar
senale di' Futcheu e 18 milioni Se per
dite della flrtttigUa. .̂ .̂  

l40Kt9lrga, f ©. — Il TiWs ha da 
Shangaì: Una ^ îtinione, della colonia 
ing[§§e protestò contro il prolunga
mento delle ostilità e decise di pre
gare il governo inglese a provocare 
una 

- I ! i 

Quest'acqua preziosa e balsamica 
supera di gran lunga tutte le acque 
da toilette fin0|a conosci^ttp. 

Il delicato suo profumo, la morbi
dezza che dona alla pene,4l bel , ^ -
lor latteo che poche goccio poaaonS 
dare una grande quantità d* acqua ; 
tuttp,̂ ^ciò f<i risaltare i-pregi ìhconte-
stabili'che quest'acqua possieda. 

Bippiù è utilissima per altontanara 
la caria dei denti, dando ad ossi quella 
bianchezza tanto'apprezzabile da 
e contribuendo assai acouservarno 

•P.r 

t-r. 

.• 'i'r-:'éì 

*yfT^ f̂i"|"-' 

B o U ^ i é l a o d^iS® Bta to CS^SIo 
del 13 settembre 

Rfm9©l4© ^ MascÉÌ N. 3 - Femm. ^^^ 
a f o r t i . — Scanferla Maria di Lui

gi di giorni 28 ~ Ohiòvàto Qa'éttfìt 
=di Giovannìf d'anni 7 — Baccolbec-
chetto Giuseppa fu Fortunato, d* auni 
72, casalinga, vedova —< Briglìadoro 
Ferruccio, d'anni 5 Ìi2. 

Tutti di Padova. 
del 14 settembre 

Kaacl««-^^ Maschi H. 4 — Femm. N. 4 

mm 

fiet — Una malintesa gara giurìdica 
è accesa in questi giorni fra tre do-
gli Stati Uniti d'America. 

Uuo sciagurato fuggi, alcuni mesi 
i30no, dal Nebraska per sottrarsi- ad 
un processg^er bigamia e spergiuro, 
ed andò a stabilirsi a ! " ì ^ i È Ì , 

...^>,?Tr.'r 

II ' ciDiiw^guo de§ t r e 
.. Slit©iraiewl63©»fell ì&.. — L'Imjll-

retore d'Austria è arrivato alle 2, Gu
glielmo alle 4. — Lo Czar, la Cza-
rina, il prìncipe ereditario e altri prin
cipi salutarono gli'lmperatòri alla 
stazione, ov'é ì generali e ì ministri 
eranp ĵp rese lìti. — I monarchi si sa
lutarono cordialissimamente p àbbrac-
ciaronsi più volte. Lo Czar sàrutò an
che molto cordialmente Bìsmarck e ì 
figli. Alle 7 pranzo. Guglielmo torne
rà a^Berlìno domani e vi sarà con
siglio. 

\k-ì 

'iì^aj^mi 

patpiattossfi. — Baggio Osvaldo 
dWaolo, or^fipe, celibe, con Stiva-
nsllo Maria, casalinga, nubile. 

Bordila Girolamo, facchmoi mv», 3ì* 

Colà conobbe una fanciuUotla mez
za scema, assai botta di forme, e, 
poco per volta, seppe guadagnareena 
Sa confidenza in modo che ìà^persua-
ise a fuggire ^elblui, dopo aver ruba
lo al dì lei padre alcuna centinaia di 
d'5^^>ri. 

1=̂  

pò pranzo la czarina tenne cìrcolo. Vi 
intervennero gli imperatori e gli in
citati. — Poscia gli imperatori pre
sero il the presso la czarina. 

P le f t r^ l sergo , t S , — Il loutnal 
de Sa t̂JlFPtìtersfeourgr dice: Il conve
gno di Skierniewice domina tutta la 
situazione. L'incontro dèi tre impe
ratori accompagnati; dagli uomini di 
Stato alla cui fiducia i sovrani affi-

Matt!atis8ìma inoltro come profu
mo da fazzoletto non lasciando que
st'acqua macchia atcunav 

Poche goccia gettate sudi un ferro 
caldo, bastano per profumare e disin-
feftlVé qualunque ambiente. 

Qoest' acqua fû f̂ pprovata dal Con
siglio Sanitarto di Padova e premiata 
dalla Società d'Incoraggiamento nel 
1882, 
Ffe%%od*Qgn\hoU\glxa tstwm 
Inventor^,^^ fabbricante à^m 

IBwilgai'€ìl|l in Padova Via déU* U-
niversìtà NffSifi 

Deposito Mlfflno F.Ui Dieimì, Via 
Meraviglìfangolo S. Vmeenzo.^£i^ider# 
Dal Cena Punucohiere^ Vecchia Gal
lerìa. —- W©aa©iila Ktnporio specia
lità Ponte dei Bareterr. — Wi^onaa, 
FràJficesco Fagiaa Draghi,Piazza delle. 
Biada e Manin. — Ui l l^^ presso 
Andrea Molinarìs, Parrusohiere. 
H^wfg© al negozio Antonio Dal Mî  
felli. — idem Schì'̂ sari Giuseppa, Par-
ruochiore. — SP^sl*»»» Dalla Édratta», 
droghiere al Padrocchi. %\m 

_ ^ ! i * ^ ' 
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Viglietti 
liire t.s® 
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Partenz.e 
w da Padova 

fife 
diretto 
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omnibus 

diretto 

othnibus 
r 

:-?L yr.. 
•d 

Arrivi 
a Venezia 

Jfcaaeflìi per Ì*ad0Ti 
'.• ; . - ' " . H v . ; j , " ' 

'^^ . 

4,54 

2,43 
42 
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Prì'tenze 
da Venezia 

omnibus 
• i 

misto 
diretto 

omnibus 

misto 
diretto 

» 
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•l.!i?fe 

a Padova 

^ i : ; ^ 
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41.55 à-i 
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. . . part. 
Vigodarzeré . . . . . 
Campodarsego . . .. . 
Si! Giorgio delle E^grticbe 
Camposampier^ . . . 
Villa del Conte . . . 

ivi Ti' 

ari^. . . , 
.!."< I-IP. -

part. . , . 
Citta 

^I^^m&n *';"y- .̂|j'È Iilefiii|*e per U d i n e Uolìimc;̂  per" Mestale 
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^ îrèttp 
oipanitius 
misto 
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. (i) 1Ì|E) a, OòDfì 

Arrivi 
a Udine' 

"̂7̂ 7 a. 
9,54 » 

12,40 (1 p. 

8,28 ?) 
2,30 » 

Partenze 
d a U d l n j e 

misto 
omnibus 

\ • 

m^ (2) 
• » 

(2) dà 

Arrivi 
a MMite 

n,S: 

X 
? 

omn. 

atit: 

misto 
fjv"-f,^A'= '-"-J'4 

pom. pom. 

M P 

i - . . 

Ró'àl 
Rossano 

. part. 

omn. 

mi-

omn. 
• - > - • -

'4 

pom. 

13?? omn. 

pom. 

ì 
Cittadella « ^ • • • 
Villa del Conto . . . 
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M. servizio viaggiatori hanno luogo d a O , Maggio .a tatto 
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liJué^stoITa di lana cotone ecc. Prezzo cent. 
"-^ ili pezzo. 

'vi PER 0 D !, ' jr. Ti (7 © 
i i I I - I ' • 

trovansi vendibili all*ingrosf50, presso^la 
Ageazia Longega, Venezia; al dettaglio 
in Padova alla farmacia Zarribelli ed alla 
drogheria G. B. Fabris, Piazza Unità d'I? 
talia. 

- 1 ' j ^> 

Sofferenti di Debolezza f 
^mr-' '.ISStt^ 

• I 

I ^ r 
T 

•"Weriìice p e r SMOMII senza bisor 
gno di operai e con tutta facilità ognupp 
può lucidare le-proprie mobilig. Prezzo 
della bottiglia-Cent. è©. 

i l i i i i | r„B II I n ^r ^r^^aa 

iSi 
V e t r o i|e,per attaccare ed u-

1 ,-*-«i.^^«t, «b«.«.«iin.#«ii»« nnninn Imre Ogni softa cli cristallì, vetrcrlc eco; 
qiae metallo, finimenti da carrozza, orna'-' 
menti da cbiesa a L. 8. 

1̂̂ ;̂ !̂ ^ •jr^/:^!=V,i 

- • . - - I I I ' 

E uscita la 3"̂  edizio3;iê  con cura rivedutaj^tjtfel^yoìfi^ente ampliata delylj^ràttàtò 
V 

^ 1 

^.1 • L • ' - -
=1:= 

! * ! 1.,1U#. CilHIWfOil'FIJ 9 

j ^ : ' • • - / 

^tMUll^-'^ll!^ • l * | . H 

• : i - ' r 

.. IneliloitB"!^ tncl^IeMIe per mar-
car§ e conti;^ssegnare la bi^ncq^ria. Prez
zo t. « # 0 . 

•!^'f ' '^--- 'Ì '^-' 'T 
•^^rìwmy. 

A<»q%aa. ftlelF Kréwìjiia infallibile 
per la distruzione d§i Cimicî  serve am-
mirabììmente per Tefti elastici, ed altri 
mpbili, ciòì*cbe non può assolutamente' 
ótteinersi colla polvere. Prezzo la botti-
gffCent. SO. 

j - - l'I —I ' . ' J T ^ r _-» 

Mentina jm 
cbìe a Cent. 

4-u por le mac-

'<^H-^. 

liwseWlelda ,a itiS' » 9 

' l ' i • I ' ' ' f ' ' 

correfUta d̂ a beUissima incisione o da lina interessante raccoUa di letture istriìttive. 
Qtìfìst'operji origineie offre sa^gi conlVgli praSUi contfo'le emissioni semmai involonta 
rie e per it rjcw^̂ jero d ^ I | a ftoffas^ ^l^n*l|^ IUMIÌ^'^J^HÌ^ in causa di tnasMr̂ bâ ^Q^ 
^^^nofsl ^n>i£^strì\Ì ^ ^fPr*a niMi^cb a^i atii /tat\n\ Qtirrtì nt*rruirìì rfAinìts^U A nn^fAni af i l la lYio lat f i 

- I 

*'i | i^^-r^*' '^.-JiVpiH' '^^ù*l/-

4 j n ^ M * i i i . — ^ M i 

IS r t t i l i i o re l^iaialagiéo;'^Premiata 
Invenzione per rìr4#ter6 a nuQvos#oro, 
r,argento, ìJl r,^nìe;il bronzo e quafunquo 
altro metallo. Cent. SO alla bottiglia. 

' l ^ " - ' t i t W M J •41.1» - I I — ' " 
- | < l l l h J 

n ^ a p l ì i i i ìa tóel i ie! Col sapone al 
J§ie si ilva qualsiasi macchia da qualun-

'M. l e f a l l i l i i l e •fii^r 

B*̂ ŝìto felice ottenuto ^ijjn'̂ l*^! annida 
questa portentosa misce%Q§^j coll'espe-
rJm^nto fatto d'ordine^de] :̂ gijt|istro 4i}ìa 
guerra, èa risolto !• inveatpre di pprlo in 
commercio acciò che il pùbblico possa 
godere di questo sicuro.ritrovato, 

Epiameserya M tallo tolti gli og
getti m Lagene, Peluccierie, Panni a ogni 
genere, Tappeti ecc. con una spesa mî * 
tìssima- Prezzo L. t.3J® pacco grande,; 
cent, il© pacco pìccolo. 

gretezza contro^vagJl'^ |)ORtaléiJî l£iÌrorCin*}«ei 
'' Dirigere le cot^missioBÌ all'autore B?» E» SIKGBWl,. Viale, di P. Nenmo. 2»J^ìeia*ì 
alia Staziono 0,^^11^. Milano. . , ,, , , ., 3237 
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^;ii.S'^iH^!rijiiaifeE^ 

.-••..^•.'j- — 

at:) mf!E 

r;*: 

per veiiftìtip diCaSi^j pond%,JI^§,nan.pronti 
a Mwtóò, Afflitanze^ Sconii Cambiali. 

Studio #€asa rimpottO: alla Chiesa 
S. Andrea, Prìipo, Piano, 533. 

Pregati rìvgkersi, direllamente^ onde 
evitare iritardliJelle còrrispouilenzeV ' 
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